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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Attigliano (Terni) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 20 settembre 2020 con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del sig. Leonardo Vincenzo Fazio. 

 In data 2 aprile 2026, sei consiglieri su dieci assegnati hanno 
presentato una mozione di sfiducia, approvata con delibera n. 15 del 
13 aprile 2026 dalla maggioranza degli attuali componenti dell’organo 
consiliare, nei confronti del predetto sindaco. 

 Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Terni ha proposto 
lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel 
contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione dell’ente, con provvedimento del 14 aprile 2026. 

 L’approvazione della mozione di sfiducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, configurando gli estremi per far luogo al pro-
posto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Attigliano (Terni) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Luca Iervolino, viceprefetto 
aggiunto in servizio presso la Prefettura di Terni. 

 Roma, 24 aprile 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A02343  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  30 marzo 2026 .

      Modifiche al decreto 22 febbraio 2018, recante la defini-
zione dei criteri e delle modalità di ripartizione del Fondo 
per le mense scolastiche biologiche.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, ed in parti-
colare l’art. 2, commi 107 e 109, che ha sancito il venir 
meno, a decorrere dall’anno 2010, di ogni erogazione a 
carico del bilancio dello Stato in favore delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano prevista dalle leggi di settore; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito 
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 e 
in particolare l’art. 64, comma 5  -bis  , che istituisce nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali il Fondo per le mense scolastiche 
biologiche, al fine di promuovere il consumo di prodotti 
biologici e sostenibili per l’ambiente; 

 Vista la legge del 9 marzo 2022, n. 23, recante «Dispo-
sizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della 
produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura 
con metodo biologico»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con cui l’on. Francesco Lollobrigida è stato 
nominato Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 3, che 
dispone che il «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali» assuma la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, «Regolamento recante la riorga-
nizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e il Ministro della 
salute 18 dicembre 2017, n. 14771, recante «Criteri e re-
quisiti delle mense scolastiche biologiche», come modifi-
cato dal decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione e del merito e con il Ministro della salute 
2 maggio 2024, n. 196072; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 febbraio 
2018, n. 2026, che definisce i criteri e le modalità di ri-
partizione tra le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano del Fondo mense scolastiche biologiche, come 
modificato dal decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo, di concerto con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
17 giugno 2019, n. 6401; 

 Visto il decreto direttoriale del 24 maggio 2018, 
n. 39050, con il quale è stata istituita la piattaforma in-
formatica per l’inserimento dell’istanza di iscrizione, di 
cui all’art. 3, comma 3, del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il 
Ministro della salute 18 dicembre 2017, n. 14771; 
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 Visto l’accordo sottoscritto in data 25 settembre 2023 
tra il Ministro dell’economia e delle finanze, la Regione 
Trentino-Alto Adige/Südtirol e le Province autonome di 
Trento e Bolzano in materia di finanza pubblica, che ha 
confermato la clausola di esclusione delle province dai 
finanziamenti per leggi di settore con l’obbligo di re-
stituzione allo Stato delle eventuali somme erogate «in 
difformità» dalla previsione di cui ai commi 107 e 109 
dell’art. 2 della legge n. 191 del 2009; 

 Rilevata la necessità di adeguare la normativa concer-
nente i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo per 
le mense scolastiche biologiche ai vigenti riferimenti nor-
mativi in materia di finanza pubblica, tenuto conto del ve-
nir meno, a decorrere dall’anno 2010, di ogni erogazione 
a carico del bilancio dello Stato in favore delle Province 
autonome di Trento e Bolzano; 

 Ritenuto che, nel rispetto della vigente normativa in 
materia di finanza pubblica, le quote del Fondo riferite 
alle Province autonome di Trento e Bolzano, così come 
determinate in sede di riparto annuale, restano acquisite 
all’erario ai sensi dell’art. 2, commi 107 e 109, della leg-
ge 23 dicembre 2009, n. 191; 

 Considerato che il Piano d’azione nazionale per la pro-
duzione biologica e i prodotti biologici 2024-2026, di cui 
al decreto ministeriale 20 dicembre 2023, n. 696735, pre-
vede lo sviluppo delle mense biologiche nelle scuole e 
nella ristorazione collettiva al fine di educare il consuma-
tore all’uso di prodotti biologici e di aumentarne la consa-
pevolezza in merito ai benefici per la salute e l’ambiente; 

 Considerato che il Fondo per le mense scolastiche 
biologiche è finalizzato a ridurre i costi a carico dei be-
neficiari del servizio di mensa scolastica biologica e a 
realizzare iniziative di informazione, promozione e ac-
compagnamento al servizio di refezione scolastica; 

 Considerato che la Regione Emilia-Romagna ha avan-
zato, in sede di Conferenza unificata del 30 luglio 2025, 
la richiesta di essere reinserita nella ripartizione del Fon-
do mense scolastiche biologiche per la quota destinata 
alle iniziative di informazione e promozione nelle scuole; 

 Visto il concerto espresso dal Ministero dell’istruzione 
e del merito con nota prot. n. 60733 del 13 marzo 2026; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata per i rap-
porti fra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 18 marzo 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto interministeriale
22 febbraio 2018, n. 2026    

      1. Al decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 22 febbraio 2018, 
n. 2026, così come modificato dall’art. 1 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e 

del Turismo, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 17 giugno 2019, n. 6401, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Definizione 
dei criteri e delle modalità di ripartizione del Fondo per le 
mense scolastiche biologiche»; 

   b)    l’art. 3 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Criteri generali di riparto)   . — 1. Il 
Fondo è ripartito annualmente con decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del me-
rito, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
adottato entro il 30 giugno di ogni anno sulla base del 
numero dei beneficiari del servizio di mensa scolastica 
biologica e della popolazione scolastica accertata dal Mi-
nistero dell’istruzione e del merito. 

 2. La ripartizione del Fondo è operata per quo-
te determinate per ciascuna regione e per le Province 
autonome di Trento e di Bolzano. Le quote riferite alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, determinate 
in sede di riparto, sono accantonate per essere acquisi-
te all’erario, ai sensi dell’art. 2, commi 107 e 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e non sono oggetto di 
trasferimento ai rispettivi bilanci. 

 3. Il Fondo è assegnato alle regioni e alle Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano per almeno l’86% sul-
la base del numero dei beneficiari del servizio di mensa 
scolastica biologica, risultanti al 31 marzo di ogni anno 
nell’elenco delle stazioni appaltanti e dei soggetti ero-
ganti il servizio di mensa scolastica biologica di cui 
all’art. 3 del decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Mini-
stro della salute, 18 dicembre 2017, n. 14771, come mo-
dificato dal decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro 
della salute 2 maggio 2024, n. 196072. Il contributo a 
favore di ogni stazione appaltante e soggetto erogante il 
servizio di mensa scolastica biologica non può supera-
re il 16% dell’importo complessivo del Fondo di cui al 
comma 1. 

 4. Entro il 31 luglio di ogni anno, ciascuna regio-
ne, cui è stata assegnata la quota parte del Fondo di cui 
al comma 3, invia al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste una relazione illustrati-
va, redatta secondo lo schema ministeriale all’uopo pre-
disposto, delle iniziative realizzate nell’anno precedente 
che evidenzia i risultati conseguiti in termini di riduzione 
dei costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa 
scolastica biologica in valori assoluti. Tali relazioni sono 
pubblicate nell’apposita sezione del sito istituzionale del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 
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 5. Il Fondo è assegnato, per un importo non su-
periore al 14%, alle regioni e alle Province autonome di 
Trento e Bolzano, sulla base della popolazione scolasti-
ca accertata per ciascun anno scolastico dal Ministero 
dell’istruzione e del merito, al fine di realizzare iniziative 
di informazione, promozione nelle scuole e accompagna-
mento al servizio di refezione. 

 6. Entro il 31 luglio di ogni anno ciascuna regio-
ne, cui è stata assegnata la quota parte del Fondo di cui al 
comma 5, invia al Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste una relazione illustrativa, 
redatta secondo lo schema ministeriale all’uopo predispo-
sto, dei progetti e delle iniziative intraprese nelle scuole, 
compreso il numero degli utenti coinvolti nelle iniziative 
di informazione, promozione nelle scuole e accompagna-
mento al servizio di refezione»; 

   c)   all’art. 4, le parole: «e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano», ovunque ricorrenti, sono soppresse.   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto si applica a decorrere dall’asse-
gnazione del Fondo per le mense scolastiche biologiche 
relativo all’anno 2026. 

 2. Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste. 

 Roma, 30 marzo 2026 

  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste
     LOLLOBRIGIDA   

  Il Ministro dell’istruzione
e del merito
    VALDITARA    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 521

  26A02294

    DECRETO  5 maggio 2026 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta (DOP) «Prosciutto Tosca-
no».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per il 2026, registrata presso la 
Corte dei conti in data 13 febbraio 2026 con n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 141 in data 2 marzo 2026, per l’attuazione degli obiet-


